
Quarantene infinite, il dg Prioli dellȅAsl Ë intervenuto dopo le denunce dei cittadini e del Decimonono

Potenziato il centralino Covid

´Contatto mail e linee dedicateª

Lȅesecuzione di tamponi Covid con il metodo drive in

IL CASO

Giovanni Ciolina / SAVONA

R
itardi, disagi, lunghe 
attese e raffiche di te-
lefonate  per  poter  
mettersi in contatto 

con l�Asl 2 per avere informa-
zioni inerenti  al  Covid non 
svaniranno  all�improvviso.  
Anzi. E sarebbe impossibile 
alla luce delle 30-40 mila tele-
fonate ricevute finora sul nu-
mero 019-8405769,  ma al-
meno le denunce dei cittadi-
ni e de Il Secolo XIX hanno por-
tato a passi in avanti.

La soluzione definitiva non 
Ë stata infatti ancora trovata, 
ma il direttore generale della 

Asl 2, Marco Damonte Prioli, 
ha deciso di risolvere il pro-
blema  dell�intasamento  del  
centralino  dedicato  dall�a-
zienda sanitaria alla popola-
zione per il Covid 19 nella se-
zione iisolamento domicilia-
re indicazioni utiliw. ´Il pro-
blema esiste, Ë concreto, e ci 
stiamo  lavorando  -  aveva  
puntualizzato il dg Prioli la 
scorsa settimana - Serve qual-
che giorno e vedremo il da far-
siª.

E il dirigente dell�Asl Ë sta-
to di parola. Niente di eclatan-
te, per carit‡, ma sicuramen-
te la buona volont‡. ́ Premes-
so che il problema si Ë autoge-
nerato dal fatto che quel nu-
mero era al servizio delle per-
sone in quarantena, ma Ë sta-
to preso d�assalto anche da 
chi aveva altri problemi - pun-
tualizza Marco Prioli - Com-
portamento  comprensibile,  
ma il risultato Ë stato il bloc-
coª.

Ecco allora  che  in  prima  
battuta Ë stata istituita una 
mail  (covid-19@asl2.ligu-
ria.it) in funzione da ieri sera 
a cui rivolgersi ´e con lo sco-
po di scadenzare le richieste 

e indirizzarle ai settori specifi-
ciª, ma l�obiettivo sar‡ di mi-
gliorare  il  centralino  in  sÈ  
stesso.

´Purtroppo per ragioni tec-
niche non possiamo aumen-
tare le quattro linee - conti-
nua il direttore generale - ma 
stiamo  pensando  d�istituire  
un apparecchio per seleziona-
re le tipologie delle chiamate 
e quindi evitare lunghe e fasti-
diose atteseª.

Le novit‡ sono ora attese 
dalla prova del nove della pra-
tica,  nella  speranza  ovvia-
mente che tutto funzioni per 
evitare si ripetano i disagi per 
i cittadini, soprattutto coloro 
che si sono trovati ad affronta-
re quel maledetto nemico in-
visibile.

Ma la macchina sanitaria 
ha perÚ bisogno di ulteriori 
migliorie,  soprattutto  nella  
comunicazione. Sul sito uffi-
ciale Asl 2 Ë infatti indicato al-
la sezione tamponi rapidi gra-
tuiti in drive through la posta-
zione di  Albenga (parcheg-
gio dell'autostrada A10 all'u-
scita Albenga) che ormai Ë di-
sattivata da una settimana.  
�

Luisa Barberis / SAVONA

Gli esami di radiologia al let-
to degli ospiti delle case di ri-
poso oppure nelle case e un 
centro mobile per raggiunge-
re  i  paesi  pi˘  lontani  dagli  
ospedali  e  garantire  esami  
del sangue a chilometro zero. 
Il Covid e la necessit‡ di rior-
ganizzare gli  ospedali,  limi-
tando gli afflussi per garanti-
re sicurezza e non congestio-
nare l�attivit‡, danno impulso 
a un nuovo progetto di iRa-
diologia a domiciliow, dedica-
to alle persone anziane, diver-
samente abili o le cui condi-
zioni di salute rendano poco 
indicato lo spostamento ver-
so gli ambulatori.

PROGETTO RADIOLOGIA

Vale 111 mila euro (fondi gi‡ 
disponibili sul capitolo dell�as-
sistenza delle persone fragili) 
e rappresenta una svolta del-
la specialit‡. L�iter, di cui in 
realt‡ si discute da anni nel 
Savonese, Ë stato approvato 
ieri e tra le molle che hanno 
portato al  via libera spunta 
proprio il virus: la pandemia, 
come recita la delibera Asl, ha 
messo in luce i limiti di un�or-
ganizzazione che vede l�ospe-
dale al centro dei servizi, ren-
dendo necessaria un�integra-
zione con il territorio per al-
leggerire  il  carico di  lavoro 
dei reparti ed evitare di far 

confluire un gran numero di 
persone in uno stesso nosoco-
mio. 

Tra qualche mese saranno i 
medici a raggiungere i pazien-
ti, sottoponendoli agli esami 
di routine (per esempio con-
trolli post-operatori o legati a 
patologie croniche che posso-
no essere programmati) diret-
tamente  all�interno  delle  
strutture residenziali o a ca-
sa.  ´Proponiamo  un  nuovo  

concetto o spiega Alessandro 
Gastaldo, primario di Radio-
logia e direttore del diparti-
mento  Diagnostica  dell�A-
sl2-, che rappresenta un enor-
me vantaggio per i pazienti 
fragili  che  potranno  essere  
raggiunti  in  struttura.  Non  
tutti gli esami potranno esse-
re eseguiti  a domicilio, ma, 
grazie a un�apparecchiatura 
apposita  (tubo  radiogeno,  
ndr.), potremo effettuare rag-

gi al torace, al bacino, agli arti 
superiori e inferiori, rispon-
dendo in loco alla maggiore 
casistica riscontrata tra gli an-
ziani.  Le urgenze dovranno 
continuare a essere gestite in 
ospedale. I benefici sono mol-
tissimi: spesso, per esempio, 
osserviamo che i costi e la dif-
ficolt‡ del trasporto delle per-
sone sono superiori a quelli 
della prestazione stessa. In-
vertiamo la rottaª. 

I TEMPI 

Il progetto prevede tre fasi: il 
servizio sar‡ inizialmente de-
stinato agli ospiti delle rsa e 
rp del levante, di Savona citt‡ 
e della Valbormida, che fan-
no capo all�ospedale San Pao-
lo. Poi verr‡ coinvolto il San-
ta Corona e  quindi  tutte  le 
strutture di ponente, quindi 
l�Asl lavorer‡ per esportare il 
modello a casa delle persone. 
I tempi di avvio dipendono da-
gli adempimenti burocratici: 
presto scatter‡ il bando di ga-
ra per acquistare il macchina-
rio (valore commerciale circa 
50 mila euro), che verr‡ tra-
sportato su un furgone. Al mo-
mento  Asl  sta  inviando  un  
questionario a tutti i direttori 
sanitari delle varie strutture 
della provincia, in modo da in-
crociare domanda e offerta. 
Come da prassi, per garantire 
l�appropriatezza delle doman-
de, dovranno essere il medico 
di famiglia o lo specialista a 
prescrivere gli esami, per poi 
fissare  gli  appuntamenti  e  
programmare  l�arrivo  della  
squadra  radiologica  nelle  
strutture. 

UNITAȅ MOBILE VALBORMIDA

Insegue l�obiettivo di portare 
servizi e risposte sanitarie a 
portata dei cittadini anche il 
progetto  dell�unit‡  mobile,  
che dalla primavera verr‡ atti-
vato in Valbormida per effet-
tuare i prelievi del sangue e al-
tri esami nei paesi pi  ̆lontani 
dagli ospedali. CosÏ non solo 
le prestazioni arriveranno il 
pi  ̆vicino possibile ai pazien-
ti, riducendo i tempi di attesa, 
ma  soprattutto  i  chilometri  
che i savonesi che abitano nei 
centri pi  ̆periferici devono fa-
re per sottoporsi  ai  comuni 
prelievi. Il meccanismo avr‡ 
una durata triennale (da apri-
le 2021 a marzo 2024 per un 
investimento di 316 mila eu-
ro) e mira anche a ridurre il ri-
schio di assembramento nei 
punti prelievo, rafforzando le 
misure di prevenzione. 

i numeri

In provincia
scende
la curva
dei contagi

cosÃ sul secolo XiX

svolta annunciata dal primario gastaldo. in valbormida unit‡ mobile per fare prelievi a chilometro zero

Raggi a domicilio e nelle Rsa
per azzerare il rischio contagio
Parte il progetto di Radiologia per evitare lo spostamento dei pazienti in ospedale
Macchinari su un furgone e possibilit‡ di effettuare a casa lastre al bacino e agli arti 

Medici radiologi osservano una lastra sul pannello luminoso

Cala la curva dei contagi do-
po giorni complicatissimi. 
Sono ancora 43 i nuovi posi-
tivi registrati ieri in provin-
cia, ma per la prima volta 
da tempo i casi sono sotto le 
50 unit‡. Per quanto riguar-
da la Liguria ieri sono stati 
evidenziati 268 nuovi casi 
in regione su 4123 tampo-
ni. Oltre ai 43 savonesi, 96 
derivano  dall�imperiese,  
61 da Genova, 9 da Chiava-
ri e 59 dallo spezzino. Il mi-
glioramento  in  provincia  
dovr‡  essere  confermato  
nei prossimi giorni, ma in-
tanto ad abbassarsi Ë anche 
il numero dei pazienti rico-
verati in ospedale: 94 perso-
ne sono ancora nei reparti 
del San Paolo e del Santa 
Maria  di  Misericordi,  ma  
martedÏ erano 101. Tutta-
via restano 10 pazienti gra-
vi ricoverati in terapia in-
tensiva e il savonese conti-
nua a pagare un alto prezzo 
in termini di vittime. Negli 
ultimi giorni al San Paolo di 
Savona sono morte quattro 
persone: si tratta due uomi-
ni di 78 e 86 anni e due don-
ne di 86 e 87 anni. In totale 
in provincia ci sono ancora 
1274 persone positive al Co-
vid e altre 930 sono in sorve-
glianza attiva a casa.  Nel  
frattempo prosegue la cam-
pagna vaccinale: nell�Asl in 
totale sono stati effettuati 
9105 vaccini, di cui 156 ie-
ri. Hanno gi‡ ricevuto la se-
conda  somministrazione  
1278 persone tra sanitari, 
anziani delle case di riposo 
e volontari delle pubbliche 
assistenze. 
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4J�Ï�TCMPDDBUP�JM�DBTP�EFM�TBWP�
OFTF�EJTBCJMF�HVBSJUP�EBM�$P�
WJE
�NB�DPTUSFUUP�B�SFTUBSF�JO�
JTPMBNFOUP�QFS�MB�NBODBUB�DP�
NVOJDB[JPOF�EFMM�"TM���EFMM�FTJ�
UP�OFHBUJWP�EFM�UBNQPOF�F�SJ�
NBTUP�OFMMB�MJTUB�EFJ�TPHHFUUJ�
QPTJUJWJ � GPSOJUJ � BMMF � GPS[F �
EFMM�PSEJOF�
²�TUBUB�MB�EJSJHFOUF�EFMM�VGGJ�
DJP�E�JHJFOF�JO�QFSTPOB
�7JSOB�
'SVNFOUP
�B�QSFOEFSF�DPOUBUUJ�
DPO�JM�%FDJNPOPOP�F�JNNFEJB�
UBNFOUF�B�QSFOEFSTJ�DBSJDP�EFM�
QSPCMFNB��.B�B�GSPOUF�EJ�VOB�
TJUVB[JPOF�DIF�TJ�SJTPMWF�DFOUP�
BMUSF�OF�SFTUBOP�JO�QJFEJ�F�TJ�USP�
WBOP�B�EPWFS�BGGSPOUBSF�J�EJTB�
HJ�TFO[B�SJVTDJSF�B�DPOUBUUBSF�
M�BVUPSJUÈ�TBOJUBSJB�
²� JM � DBTP
 �QFS �FTFNQJP
 �EJ �
VOB�DPQQJB�WBMCPSNJEFTF�DIF�
EPQP�MB�EFOVODJB�EJ�JFSJ�TVM�4F�
DPMP�9*9�IB�EFDJTP�EJ �VTDJSF �
EBMM�BOPOJNBUP�F�TFHOBMBSF�MB�

MPSP�EJTBWWFOUVSB��1FS�VO�NF�
TF�VOB�DPQQJB�EJ�DPOJVHJ�F�MB�MP�
SP�GJHMJB�NJOPSFOOF�TJ�TPOP�SJ�
USPWBUJ�iPTUBHHJPw�EFMMB�CVSP�
DSB[JB
�DIJVTJ�JO�DBTB�TFO[B�BM�
DVOB�QPTTJCJMJUÈ�EJ�TUBCJMJSF�VO�
DPOUBUUP�DPO�MB�"TM��0HHJ
�EPQP�
MB�HVBSJHJPOF�F�JM�SJFOUSP�JO�DP�
NVOJUÈ
 � JM � MPSP � Ï �VOP � TGPHP �
BNBSP
�WPMUP�B�JNQFEJSF�DIF�BM�
USJ�QPTTPOP�QSPWBSF�MB�TUFTTB�TP�
MJUVEJOF��
j"�NFUÈ�OPWFNCSF�QFS�SBHJP�
OJ�QFSTPOBMJ�JP�F�NJP�NBSJUP�DJ�
TJBNP�TPUUPQPTUJ�B�VO�UBNQP�
OF�WFMPDF�o�SBDDPOUB�MB�NPHMJF�
�� *P�TPOP�SJTVMUBUB�QPTJUJWB�F�
RVJ � TPOP � JOJ[JBUJ � J �QSPCMFNJ
 �
QFSDIÌ�OFM�NPNFOUP�JO�DVJ�NJ�
TPOP�TPUUPQPTUB�BM�NPMFDPMBSF
�
OPO�NJ�TPOP�TUBUF�SJMBTDJBUF�MF�
DSFEFO[JBMJ�QFS�BDDFEFSF�BM�TJ�
UP�EPWF�QPUFS�WFEFSF�J�SJTVMUB�
UJx��*�USF�HJPSOJ�TVDDFTTJWJ�QBTTB�
OP�BM�UFMFGPOP
�DPO�MB�GBNJHMJB�
JODIJPEBUB � BMMB � DPSOFUUB �QFS �
DPOUBUUBSF�JM�TFSWJ[JP�EJ�*HJFOF�
SJTFSWBUP�BMMB�TPSWFHMJBO[B�$P�

WJE��j/PO�BSSJWB�BMDVOB�SJTQP�
TUB��.BJ�o�DPOUJOVB�MB�EPOOB�o�
4PMUBOUP�JM�UFS[P�HJPSOP�SJDFWP�
MB � DPOGFSNB � EFMMB � QPTJUJWJUÈ �
EBM�NJP�NFEJDP�DVSBOUF��"O�
DIF�NJP�NBSJUP SJTVMUBQPTJUJWP

BM�UBNQPOF
�NB
�NFOUSF�MVJ�WJF�
OF�NPOJUPSBUP�EBM�TFSWJ[JP�EJ�
TPSWFHMJBO[B � RVBTJ � HJPSOBM�
NFOUF
�JP�OPOWFOHPQJÞ
EFSBUB


WB�BEEJSJUUVSB�VOB�EPQQJB�DIJB�
NBUB�QFS�JM�UBNQPOF��j)P�SJ�
TQPTUP�DIF�BWFWP�HJÈ�VO�BQQVO�
UBNFOUP�o�DPOUJOVB�MB�WBMCPS�
NJEFTF���MB�SJTQPTUB�Ï�TUBUB�DIF�
QPUFWP�BEEJSJUUVSB�OPO�GBSMP
�
WJTUP�DIF�FSBOP�USBTDPSTJ�USPQ�
QJ�HJPSOJ��5BNQPOF�	OFHBUJWP
�
DIF�BCCJBNP�GBUUP
�NB�OPO�BC�
CJBNP�BWVUP�BMDVOB�SJTQPTUB�
QFS�MB�OPTUSB�CJNCB�EBM�DWFO�
USBMJOPx��
j7J�SJOHSB[JP�QFS�M�JNQFHOP���
IB�EJDIJBSBUP�JFSJ�WJTJCJMNFOUF�
TPMMFWBUP�(��%�
�EPQP�BWFS�SJDF�
WVUP�MB�UFMFGPOBUB�EFMM�"TM�EP�
QP�VO�BUUFTB�EJ�TFUUF�HJPSOJ���.J�
IBOOP�EFUUP�EJ�BWFS�QSPWBUP�B�
DIJBNBSNJ�QBSFDDIJF�WPMUF�USP�
WBOEP�QFSØ�JM�UFMFGPOP�DFMMVMB�
SF�TUBDDBUP��'PSTF�QFSDIÌ�DFSDB�
WP�JP�EJ�NFUUFSNJ�JO�DPOUBUUP�
DPO�MPSP
�NB�JP�OPO�IP�BWVUP�SJ�
TDPOUSJ�EFMMB�MPSP�DIJBNBUB��&�
QPJ�MB�EJSJHFOUF�NJ�IB�EFUUP�DIF�
BWSFJ�QPUVUP�VTDJSF�USBORVJMMB�
NFOUF
�DIF�FSP�TUBUP�DBODFMMB�
UP�EBMMF�MJTUF�EFJ�QPTJUJWJ�BM�$P�
WJE�GPSOJUJ�BMMF�GPS[F�EFMM�PSEJ�
OF
�NB�OPO�FSB�DPTÓ��2VBOEP�
EVF�HJPSOJ�GB�IP�DIJBNBUP�J�DB�
SBCJOJFSJ�NJ�BWFWBOP�EFUUP�DIF�
FSP�BODPSB�TFHOBMBUPx�
-B � TPMV[JPOF � Ï � B � NPOUF
 �
OFMM�BNQMJBNFOUP �EFMMF � MJOFF �
EFM �DFOUSBMJOP�EJ �FNFSHFO[B �
DPWJE�F�OPO�OFMMF�EFOVODF�BJ�
HJPSOBMJ��.JHMJBJB�EJ�TBWPOFTJ�
PHOJ�HJPSOP�TUBOOP�PSF�JO MJOFB
OFMMB�TQFSBO[B EJ
TUF�
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4J�BHHSBWB�MB�TJUVB[JPOF�OFM�
MB�DBTB�EJ�SJQPTP�#PSNJPMJ�EJ�
"MUBSF��*FSJ �BMDVOJ�BO[JBOJ �
IBOOP � TWJMVQQBUP � J � QSJNJ �
TJOUPNJ�EFM�$PWJE�F�M�"TM�IB�
EFDJTP�QFS�JM�USBTGFSJNFOUP�
BMM�PTQFEBMF �4BO �1BPMP �EJ �
4BWPOB��4PMUBOUP�MVOFEÓ�BM�
MB�#PSNJPMJ�FSB�TUBUP�TDPQFS�
UP�VO�GPDPMBJP�DPO����QPTJUJ�
WJ�USB�HMJ�PTQJUJ�F����DPOUBHJ�
USB�JM�QFSTPOBMF��-F�QSJNF�BW�
WJTBHMJF�EFM�WJSVT�TJ�FSBOP�
NBOJGFTUBUF�DPO�MB�DPNQBS�
TB�EFMMB�GFCCSF�B�VO�PQFSB�
USJDF
�DPTÓ�FSB�TDBUUBUP�JM�QSP�
UPDPMMP�EJ�TJDVSF[[B�DIF�OFJ�
HJPSOJ�TDPSTJ �IB�QFSNFTTP�
EJ�JOEJWJEVBSF�MB�QPTJUJWJUÈ�
EJ�UVUUJ�HMJ�PTQJUJ�F�EJ�VOB�QBS�
UF�EFM�QFSTPOBMF��-B�TUSVUUV�
SB�Ï�HFTUJUB�EBMMB�'POEB[JP�
OF�#PSNJPMJ
�QSFTJFEVUB�EBM�
TBDFSEPUF � EJ � "MUBSF
 � EPO �
1BPMP�$JSJP��(MJ�BO[JBOJ�BTJO�
UPNBUJDJ�	MB�NBHHJPSBO[B
�
TPOP�TUBUJ�JTPMBUJ�F�WFOHPOP�
BTTJTUJUJ�OFMMB�TUSVUUVSB�EB�
HMJ�PQFSBUPSJ�TPDJP�TBOJUBSJ�
EFMMB�#PSNJPMJ��%JFDJ�TPOP�
TUBUJ�DPOUBHJBUJ
�NB�BMUSJ����
TPOP�OFHBUJWJ�F�SFHPMBSNFO�
UF�BM�MBWPSP
�TVQQPSUBUJ�EB�
PQFSBUPSJ�JOWJBUJ�EBMMB�3F�
HJPOF�F�EBM�QFSTPOBMF�"TM
�
DIF�NPOJUPSB�DPTUBOUFNFO�
UF�MB�TJUVB[JPOF��%B�JFSJ�TP�
OP�JOJ[JBUJ�J�USBTGFSJNFOUJ�EJ�
BMDVOF�QFSTPOF�	BODIF�QFS�
QBUPMPHJF�QSFHSFTTF�DIF�TJ�
TPNNBOP�BM �$PWJE
 �BMM�P�
TQFEBMF�4BO�1BPMP��%J�DPO�
TFHVFO[B�JO�QSPWJODJB�TPOP�
BVNFOUBUJ�J�SJDPWFSJ�
*FSJ�JO�UVUUB�MB�-JHVSJB�TP�
OP�TUBUJ�SFHJTUSBUJ�����OVPWJ�
QPTJUJWJ
�EJ�DVJ����OFM�4BWP�
OFTF��*�UBNQPOJ�TPOP�TUBUJ�
�����JO�UVUUB�MB�SFHJPOF��/F�
HMJ�PTQFEBMJ�4BO�1BPMP�F�4BO�
UB�.BSJB�EJ�.JTFSJDPSEJB�BV�
NFOUBOP�QFSØ�J�SJDPWFSJ��JF�
SJ�TPOP�TUBUJ�TFJ�QFS�VO�UPUB�
MF�EJ�����QB[JFOUJ�OFJ�SFQBS�
UJ�EJ�NFEJB�JOUFOTJUÈ�F�BMUSJ�
���JO�UFSBQJB�JOUFOTJWB� 4J
BHHSBWB BODIF
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j/PO�TP�QJÞ�DPTB�GBSF
�BJVUBUF�
NJ��.J�TFOUP�VO�TFRVFTUSBUP�
JO�DBTB��²�EB�QJÞ�EJ�VO�NFTF�
DIF�OPO�FTDP�FE�PSB�DIF�BODIF�
M�VMUJNP�UBNQPOF�Ï�SJTVMUBUP�
OFHBUJWP�OPO�QPTTP�UPSOBSF�MJ�
CFSP��²�EBM����HFOOBJP��-�VGGJ�
DJP�E�JHJFOF�OPO�NJ�IB�UPMUP�
EBMMB�MJTUB�EFJ�QPTJUJWJ�F�JP�OPO�
SJFTDP�B�GBSNJ�SJTQPOEFSF�BM�
OVNFSP� UFMFGPOJDP �EFEJDBUP �
BM�$PWJEx�
-B�SJDIJFTUB�E�BJVUP
�VO�NJ�

TUP�EJ�EFTPMB[JPOF�F�SBCCJB
�BS�
SJWB�EB�(��%�
�TBWPOFTF
�DIF�B�
/BUBMF�TJ�Ï�SJUSPWBUP�QPTJUJWP�
BM�$PWJE�F�RVJOEJ�DPTUSFUUP�B�SJ�
NBOFSF�B�DBTB��j4POP�JOWBMJ�
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Lȅultimo servizio sul 
nostro giornale con la 
denuncia di un paziente 
costretto a casa per 
mancanza di risposta Asl
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